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Verso il congresso della Lega - li giudizio di economisti 

Cooperazione sotto la lente 
Imprenditoria nuova, imprenditoria diversa 
Oggi a Taormina si apre la conferenza della Confederazione coop - Gli interventi di Leon, Pennacchi e Tienforti 
1 problemi nei rapporti tra impresa ed enti finanziari e fra rappresentanza politico-professionale e autogestione 

ROMA — Iniziano oggi a Taormina 1 
lavori della Conferenza organizzati
va della Confederazione cooperative. 
Convocata per concludere un perio
do dlfllclle. culminato nella crisi 
dell'Istituto Finanziario Cooperati
vo. ia conferenza discuterà soprat
tutto dt rapporti fra Impresa coope
rativa e enti finanziari centralizzati, 
fra rappresentanza politi co-prof e s-
stonale dell'Impresa e autogestione. 
Sono tomi assai slmili a quelli che 
affrontano 1 congressi regionali del
la Lega cooperative ormai tutti con
vocati in vista del 32° congresso (6-9 
maggio). 

Su questi argomenti la rivista Ma-
tecon ha chiesto 11 giudizio di econo
misti che hanno svolto o stanno 
svolgendo ricerche nell'area delle 
imprese cooperative (Cles, Cespe, 
Ires, Spca-Fresla). OH Interventi sa
ranno pubblicati nel voi. 3 della rivi
sta; alcune analisi di estrema sintesi 
danno tuttavia un quadro significa
tivo. 

Il prof. Paolo Leon (Cles) ritiene 
che l'impresa cooperativa, nelle for
me più diffuse, è una forma di orga
nizzazione che nasce «dalla volontà 
di un gruppo di persone che poi si 
allarga e cementa le capacità e gli 
obiettivi di una cerchia più larga di 

lavoratori... La capacità di gemmare 
nuove capacità imprenditoriali è 
tutta Interna al gruppo che ha sotto 
controllo la funzione centrale, quella 
produttiva. Tutto funziona finché 
gruppo dirigente ed obiettivi dell'Im
presa si identificano-. Oggi, dice 
Leon, le difficoltà derivano dal fatto 
che l'ambiente economico esterno si 
modifica nel senso di richiedere la 
specializzazione delle funzioni. Ma 
non è d'accordo con chi vuole risol
vere il problema semplicemente ac
quisendo all'Interno le funzioni (dal 
marketing alla finanza) e mette l'ac
cento sull'abbondanza delle risorse 
Interne. 

>II dibattito teorico sull'Impresa 
cooperativa — dice ancora Leon — 
mi interessa quando Indaga sulla di
versità rispetto alle forme di econo
mia... Il profitto non rappresenta. In 
realtà, ti motivo che spiega tutto 
nemmeno nel caso dell'Impresa ca
pitalistica.,, Il cooperatore non chie
de più reddito rispetto al mercato. 
Non commisura strettamente 11 gua
dagno al capitale impiegato. Su que
sta base non può esservi nemmeno 
analisi adeguata del fenomeno*. 

Questo è anche uno del punti su 
cui Interviene Laura Pennacchi (Ce
spe). Afferma e he la risposta alle tra
sformazioni economiche in termini 

organizsativi e tecnologici non è sod
disfacente. «Queste trasformazioni, 
benché radicali, non spiegano da so
le lo stato di malessere che c'è nel 
movimento cooperativo. Manca, ol
tretutto, una dipendenza lineare, an
che perché molte cooperative opera
no in aree non sempre Investite di
rettamente dal cambiamenti. Ven
gono al pettine altri nodi. Ad esem
plo, la differenziazione fra le stesse 
cooperative. «Non c'è un solo tipo e la 
polarizzazione che le situa a mezza 
strada fra big business ed Imprendi
toria diffusa non è corretta. Questa 
differenziazione è continuamente 
arricchita da spinte sociali.. Fra coo
perative dtgtovanlodl professionisti 
del terziario avanzato, da una parte 
(e anche fra questi due tipi) e le anti
che cooperative edilizie (o le nuovis
sime uscite da crisi di Industrie ma
nifatturiere) non sono stati trovati 1 
veri, comuni denominatori a livello 
di strategie. 

Laura Pennacchi ritiene che ria 
proposta di omologazione all'impre
sa privata è sbagliata perché com
porta la perdita, oltretutto, di un pa
trimonio storico e teorico valido... 
Del resto omologazione a che cosa? 
L'impresa capitalisti» non è un 
ideal tipo che si mantiene e riproduce 

nel tempo. L'Ideai ti pò neoclassico, 
prodotto dalla teoria, è criticato oggi 
anche da alcune componenti di quel
la scuota*. 

Il discorso viene sviluppato — co
me ovvio data la qualità delle perso
ne e la sede di dibattito — nella dire
zione dell'Interpretazione generale 
del fenomeno. Ci limiteremo a ripor
tare ancora soltanto un giudizio sul
la politica di ricerca. Premesso che te 
organizzazioni cooperative sono — a 
differenza di molte altre organizza
zioni Imprenditoriali — una fonte 
preziosa di «domanda di ricerca* eco
nomica Ivano Tienforti (Spesa-Fre
sia) constata che «frequente è 11 ri
corso a modelli di valutazione alla 
moda piuttosto che forgiati in rap
porto alle esigenze dell'Impresa coo
perativa... eppure, se guardassimo al 
fondo di questi modelli, ci vedremmo 
tavolta riproposti criteri di valuta
zione vecchi e superati». 

C'è la denuncia di una pigrizia cul
turale e politica. Imprenditori sol
tanto «diversi» o anche imprenditori 
«nuovi* capaci di rispondere al pro
blemi della società italiana d) oggi? 
Le assise ci dovranno dare le prime 
risposte. 

r. ». 

Pianeta artigianato / Toscana, la parola all'assessore - 2 

«Soldi, tecnologia e... volontà» 
Della nostra relaziona 

FIRENZE! - Soldi e tecnolo
gia. Nella 'bibbia' dell'arti
giano moderno I due termini 
,ono scritti nel frontespizio. 
Al governanti, agli ammini
stratori regionali ed a) diri
genti delle associazioni di 
categoria sta II compito di 
ia^rÌUn i.poinic^ese^«ftn-
nocomlnclalo a farfo da po
co tempo, tra mille difficoltà, 
ritardi e persistenti sacche di 
•-.sensi trilla, La traduzione 

tona os i : una politica na
zionale por l'artigianato. 
•Abbiamo cominciato a get
tare le basi-, commenta Mar
co Mayer. toscano, coordina
tore degli assessorati all'Ar
tigianato delle Regioni Ita
liane, «Con due anni di ritar

do rispetto alta legge — sple-

f;a — abbiamo finalmente 
n aedi aio la commissione 

nazionale dell'artigianato», 
Una specie di «parlamenti

no» che ha 11 compito di Indi
care strategie ed esprimere 
eftreri sulle leggi di Settore. 

'è molta attesa, nonostante 
Il vento delle elezioni antici

pate rischi ora un nuovo, 
forzato, stop al lavoro, E, in
vece, bisognerebbe rimboc
carsi le maniche. 

•L'applicazione della legge 
quadro — dice Mayer — è 
l'occasione per rilanciare la 
politica nazionale nel setto
re*. Un comparto che, se fos
sa per 1 finanziamenti stata-

Ut vestirebbe ic-classiche 
> brache di tela. La finanziaria 
gli ha destinato — grazie ad 
un emendamento votato al
l'ultimo tuffo — circa due
cento miliardi per 1 prossimi 
tre anni. Briciole. Baatl pen
sare che l'agricoltura ha in 
«portafoglio, interventi per 
&000 miliardi nel quin
quennio. Le Regioni aveva
no chiesto mille miliardi per 
gli artigiani. «Questo è II pri
mo ostacolo per dare gambe 
alla politica» rileva l'assesso
re toscano. Non è l'unico. 

Esiste un cattivo rapporto 
tra Regioni e governo, un at
trito logorante che provoca, 
spesso, la bocciatura delle 
leggi regionali sul settore. 
Un appesantimento legisla

tivo che rischia dt svuotare II 
significato nuovo della nor
mativa nazionale. L'Umbria 
detiene 11 record di tre boc
ciature della legge su 11'art 1-
6lanate La Toscana è a quo-

• uno. Altre Regioni sono In 
condizioni analoghe. 

Le Regioni non si sono da
te per vinte. Hanno conti-
nuato*ua"iavorare tessendo 
rapporti di collaborazione 
con le associazioni di catego
r i e ricucendo antichi dissa
pori e rivalità con le Camere 
di commercio. Quasi a testi
moniare la ritrovata concor
dia su questo fronte è giunta 
la firma del protocolto di In
tesa tra le Regioni e l'Unlon-
camere. Un patto di collabo
razione e coordinamento per 
quanto riguarda aspetti deli
cati della vita artigiana: gli 
albi e 11 sistema Informativo. 

La politica nazionale resta 
un obiettivo da raggiungere, 
un rivendicazione da con
quistare. Nelle Regioni si af
fermano, già da ora, espe
rienze nuove. Si punta su in
terventi finalizzati sfuggen

do alla «sirena* del piccoli 
contributi a pioggia. In To
scana sono In cantiere alcuni 
Interventi diretti all'export 
ed all'innovazione tecnologi
ca. Esiste un coordinamento 
permanenteJtra gli enti loca
li toscani, le associazioni di 
categoria, l'Istituto per 11 
Commercio estero e le Ca-
ihere'ih* commerclo-per rida
re flato e assistenza al multi
forme mondo dell'export ar
tigiano, Lo scorso anno gli 
ambasciatori toscani sono 
sbarcati In Usa. Tra qualche 
giorno percorreranno la rot
ta opposta: hanno già In ta
sca il biglietto d'aereo con 
destinazione Mosca. Un 
grosso impulso è stato dato 
alle manifestazioni fieristi
che. li Florence Qltt Mari, 
una mostra specializzata di 
oggettistica, si è ormai affer
mato conquistandosi uno 
spailo di prestigio. Tra po
che settimane apre I battenti 
la mostra dell'artigianato, 
una manifestazione di lunga 
tradizione, che oggi viene ri
vista e corretta per adeguar
la al tempi. Tra gli altri, nel 

suol padiglioni, ospiterà an
che alcuni stands dell'arti
gianato del restauro. Un set
tóre ad alto livello che vede 
In Toscana professionalità di 
prestigio. 

Acceleratore premuto an
che per quanto riguarda l'In
novazione tecnologica ed 1 
servizi informatici. Sono or-
mal numerosi l consorzi e I 
progetti finalizzati In questo 
campo. L'ultimo progetto 
messo a punto dalrassesso-
rato toscano si chiama «Pro-

f etto Leonardo*: un progetto 
ormativo collegato anche al 

ministero del Lavoro per la 
formazione manageriale. 
Quest'anno entrerà in fun
zione anche un nuovo servi
zio gestito dalla Fidi, la fi
nanziarla della Regione. 

•Ha 11 compito — spiega 
Mayer — di premiare l'idea 
Imprenditoriale». In pratica 
la Fidi finanziera — al di là 
della garanzie patrimoniali 
— 1 progetti aziendali nuovi. 
Insomma, diventare artigia
no può essere davvero una 
•buona Idea». 

Andrea Lazzari 

ROMA - La riforma del
l'Ice desiderio Irrealizzabi
le? Se c'è una richiesta 
unanime Invece di tutu gli 
operatori del commercio 
estero è proprio questa. 
Eppure, nonostante una 
discussione In sede legisla
tiva in corso da anni (Il di
segno di legge dt Caprla è 
stato presentato alla Ca
mera nell'aprile del 1985), 
la riforma sembra ancora 
lontana. Anzi, alcuni re
centi episodi sembrano 
Srospettare nuove difflcol-

i. Emblematica In questo 
senso è la decisione dell'at
tuale titolare del dicastero 
del Commercio Estero, Ri
no Formica, poco più di un 
mese fa, di ritirare un suo 
decreto In materia 

Ma come si è arrivati a 
questo impasse? Ne parila* 
mo con Michele Graduata, 
capogruppo del Pei nel Co
mitato ristretto per le rela
zioni economiche interna
zionali (questo comitato 
Istituito presso la commis
sione Industria della Ca
mera ha avviato da tempo 
una serie di audizioni per 

Ice, ovvero cronistoria 
di una riforma mancata 
conoscere lo stato del no
stri conti con l'estero dive
nendo di tatto l'organo 
tecnico di discussione del
la riforma dell'Ice). Secon
do Graduata, dunque, fin 
dalla presentazione del di
segno di legge Caprla sono 
emerse una serie di diffe
renziazioni all'Interno del
le stesse forse di maggio
ranza che non hanno per
messo di condurre In porto 
la riforma. A fronte dique-
sta situazione II nuovo mi
nistro, appena nominato, 
ha manifestato la volontà 
di arrivare ad una rapida 
approvazione del progetto 
attraverso un decreto. E 
per questo ha presentato 
Informalmente una bozza 
di Dpr al Comitato ristret
to per le relazioni econo

miche internazionali. Su 
questa bozza — ci tiene a 
precisare Graduata — Il 
comitato ha espresso all'u
nanimità alcune obiezioni: 
che il previsto decreto era 
troppo ampio; che il prov
vedimento doveva essere 
riformulato nel merito. In 
dettaglio ecco I punti prin
cipali del progetto: ampi 
Esteri del ministro del 

ommerclo con l'Estero 
sull'Ice che diviene un suo 
strumento esecutivo; am
pliamento dei poteri del 
presidente dell'Ice; crea
zione di sezioni autonome; 
la riduzione dei membri 
del Consiglio d'ammini
strazione da 27 a 7. 

Il Comitato, nel respin
gere questa Impostazione, 
ne ha tuttavia recepito una 

parte secondarla. Ha chie
sto al ministro di rivedere 
11 decreto (concentrandolo 
esclusivamente sugli orga
ni dell'Istituto) e al Impe-
gnarsi, Insieme al cornila-

> stesso, per far marciare 
rapidamente la proposta 
Caprla. Cosi però non, e av
venuto: Formica non ha 
accettato questa Imposta
zione e ha ritirato 11 Dpr. 
Quindi riforma affossata? 
«Certo non è possibile esse
re molto ottimisti, afferma 
Graduata. Tuttavia anco
ra c'è la possibilità dt far 
riprendere 11 cammino ad 
una riforma necessaria ed 
urgente. Per questo noi ab
biamo deciso di presentare 
formalmente un progetto 
di legge che faccia salvi al
cuni punti fondamentali: 

far uscire l'Ice dal parasta
to trasformandole In un 
ente pubblico economico; 
ridurre nel consiglio di 
amministrazione e nel Co
mitato esecutivo il peso 
delle componenti burocra
tiche ed a aumentare la 
rappresentanza degli Inte
ressi economici e territo
riali; ricollocare In sedi più 
Idonee 11 controllo agrico
lo; definire meglio 1 servizi 
da fornire all'imprese con 
l'Introduzione del loro pa
gamento; infine stralciare 
la parte relativa alle Ca
mere di commercio per in
serirla In una organica re
visione dell'organizzazio
ne camerale. Insomma, — 
conclude Graduata — noi 
abbiamo Intenzióne di an
dare avanti e In tempi bre
vi. Se ci sarà un affossa
mento della riforma dell'I
ce le decine di migliala di 
Imprenditori, piccoli, medi 
e grandi che operano nel 
commercio estero sapran
no con chi prendersela.. 

Mauro Castagno 

Le scadenze fiscali di aprile 

Lunedi 6 
IVA — I contribuenti con un volume di 
affari superiore a lire 480 milioni devo
no, entro oggi, versare, qualora il debito 
tributano superi le 50mila lire, median
te delega bancaria, l'imposta dovuta per 
il mese di febbraio ed annotare la liqui-
dazione nei registri Iva (delle fatture o 
dei corrispettivi). 

Giovedì 9 
IMPOSTE DIRETTE. Versamenti di
retti in fattoria •— Termine ultimo 
entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti all'Esattoria a mezzo del c/c 
postale delle ritenute operate nel mese 
di marzo eu: 1) redditi di lavoro dipen
dente (ritenute operate da datori di la
voro agrìcoli); 2) redditi di lavoro auto
nomo, 3) provvigioni inerenti a rapporti 
di commissione, agenzia, mediazione e 
di rappresentanza di commercio; 41 di
videndi. 
IMPOSTE DIRETTE. Versamenti di-
retti In Tesoreria — Termine ultimo 

entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti alta Tesoreria provinciale 
dello Stato a meno del c/c postale delle 
ritenute operate nel mese di marzo su: 
1) redditi derivanti da: 1) interessi, pre
mi ed altri frutti; 2) redditi di capitale; 
3) premi e vincite. 

Venerdì 10 
Riscossione esattoriale — Inizia da oggi 
il termine per il pagamento presso gli 
•portelli esattoriali delle imposte, tasse 
e contributi vari iscritti nelle cartelle 
esattoriali con la rata di aprile 1987. 

Martedì U 
IMPOSTE DIRETTE. Versamenti di
retti in Esattoria — Termine ultimo 
entro il quale devono essere effettuati i 
versamenti in Esattoria a mezzo del c/c 
postale (modello unificato) delle ritenu
te operate dai datori di lavoro non agri
coli nel mese di marzo su: 1) retribuzio
ni, pensioni, trasferte, mensilità aggiun
tive a relativo conguaglio; 3) emolumen

ti corrisposti per prestazioni stagionali; 
3) consensi corrisposti a soci di coopera
tive. 

Mercoledì 15 
IMPOSTE DIRETTE. Versamenti di
retti in Esattoria e Tesoreria — Termi-
ne ultimo entro il quale devono essere 
effettuati i versamenti «fio sportello 
esattoriale e delta Tesoreria delle rite
nute considerate nella scadenza di gio
vedì 9. 
IVA. Termine ultimo per registrare la 
scheda carburante relativa al mate di 
marzo. t

 i n 

Sabato 18 
Riscossione esattoriale — Termine ul
timo, senza incorrere nel! indennità di 
mora, per il pagamento presso gli spor
telli esattoriali delle imposte, tasse e 
contributi vari iscritti, nelle cartelle 
esattoriali con la rata di aprile 1987. 

Lunedì 20 
DICHIARAZIONI. Modelli 101/102 -

Termine ultimo per la consegna agli in
teressati dei certificati (modelli 101 e 
102) per il periodo di imposta 1986 non
ché delle certificazioni dei compensi as
soggettati a ritenuta d'acconto corrispo
sti a qualsiasi titolo durante lo stesso 
1986. Imposte dirette. Versamenti di
retti in Esattoria. Termine ultimo entro 
il quale devono essere effettuati i versa
menti allo sportello esattoriale delle ri
tenute considerate nella scadenza di 
martedì 14. 

Giovedì 30 
DICHIARAZIONI. Modello 770 — Ter
mine ultimo per la presentazione o spe
dizione della dichiarazione mod. 770 da 
parte dei sostituti di imposta per le rite-

3ute e i versamenti effettuati ne) corso 
ell'anno 1986. % 

IVA — Termine ultimo per emettere e 
registrare le fatture (fatturazione diffe
rita) per le cessioni di beni la cui conse
gna o spedizione risulta da bolle di con
segna enumerate progressivamente 
emesse nel mese di marzo. , 

{a cura di Girolamo lelo) 

Ad osservare le cadenze 
del ricorrenti convegni sul 
tema della Job creation vie
ne da pensare che sia in 
parte venuta meno l'atten
zione alla fenomenologia 
legata alla produzione di 
posti di la voro a ttra verso la 
creazione di nuove Impre
se. MI sembra che si sìa af
fievolita quella 'pruderle» 
superficiale che aveva ca
ratterizzato 11 comporta
mento degli operatori e de
gli studiosi del mercato del 
lavoro (soprattutto di quelli 
sempre disposti ad amplifi
care le notizie provenienti 
da altri paesi) e che si sta 
Iniziata da qualche tempo 
una revisione delle idee for
za legate alla pratica e alle 
strategie di job creation. 

/ giornali quotidiani 
hanno cominciato da qual
che tempo ad occuparsi 
sempre di più della nascita 
delle piccole e medie Impre
se, nel convegni si parla di 
Iniziative locali per l'occu
pazione (formala usata 
daWOcseedalla Ceeperde
finire le attività che favori
scono la creazione di posti 
di lavoro con risorse essen
zialmente locali), le Regio
ni e le amministrazioni lo
cali sembra facciano a gara 
per creare enti economici e 
agenzie per lo sviluppo lo
cale con lì compito di aluta
re la creazione di attività di 
lavoro autonomo (anche 
associato e cooperativo). 

Si comincia a cogliere un 
clima di maggiore corre-
sponsablllzzazlone che si 
fonda soprattutto sulla 
consapevolezza della ric
chezza e della eterogeltà 
delle Iniziative di creazione 
di occupazione "innovati
va» avviate nel nostro pae
se. 

L'Xsfol, che svolge ricer
che sulla formazione e sul
la occupazione, sta cercan
do di dare un contributo al
la conoscenza dei fenome
no della Job e enterprlse 
creation con alcune azioni 
di ricerca e di sperimenta
zione. Una ricerca da poco 
conclusa, svolta con il con
tributo tecnico scientifico 
della Fondazione Q. Brodo-
lini, ci permette di proporre 
un primo quadro esplicati
vo delle strategie attivate 
da imprese pubbliche e pri
vate e da soggetti pubblici 
operanti in aree di crisi o in 
regioni svantaggiate. 

GII interventi del sogget
ti pubblici si indirizzano 
prevalentemente al rag
giungimento di tre obietti
vi: 

— miglioramento delle 
strutture esistenti, non sttlo 
di quelle proprie del siste
ma impresa ma anche dt 
quelle operanti nell'am
biente, con lo scopo di crea
re un clima e un contesto 
favorevoli; 

— individuare opportu
nità di intervento a livello 
settoriale; 

— fornitura di servizi sia 
reati che finanziari indi
spensabili per l'avvio delle 
nuove Iniziative. 

Le strategie avviate dalle 
grandi imprese private si 
distinguono in base al pro
getti promotori o ^motori» 
dell'intervento come le 
agenzie private di consu
lenza »spectallzzate» in ope
razioni di Job creation. te 
grandi Imprese, come la 
Montedlson, si propongono 

Gran fermento attorno 
alla creazione di imprese 

Job creation, 
che si sia 
arrivati 

ad un bivio? 
La recente ricerca dell'Isf ol - Le direttrici 
sulle quali hanno marciato gli interventi 

di FRANCO FRIGO* 

di operare come soggetti di 
politica Industriale a soste
gno di un ruolo più aggres
sivo da parte delle piccole e 
medie Imprese presenti nel 
contesto di riferimento al
tra verso la messa a disposi-
sione dt servizi che sosten
gono l'avvio di attività nuo
ve e Integrative dell'esi
stente (l'azienda leader 
opera come pootdl Imprese 
specializzate nel diversi 
campi e agisce come agen
zia .pronti, anche se Inve
ste al proprio Interno per 
attrezzarsi al ruolo di pro
motore). Le agenzie private 
operano sul mercato sulla 
base di modelli di compor
tamento tipici della consu
lenza direzionale o mu
tuando procedure attuate 
In Gran Bretagna dalia Job 
creation llmlted (pagamen
ti rapportati al risultato oc
cupazionale ottenuto a di
stanza di tempo;. Nel modo 
di operare di queste agenzie 
sembra da rimarcare li fat

to che queste non sono 
sempre soltanto degli stru
menti di progettazione e di 
gestione del processi di ri-
collocazione di manodope
ra per conto delle Imprese 
Interessate dalla ristruttu
razione ma anclie centri di 
promozione di cultura della 
job creation. L'apertura di 
nuori .mercati., essenziale 
per l'esistenza In vita delle 
stesse agenzie, ha portato 
alla responsabilizzazione di 
amministratori locali e di 
Imprenditori e minagers 
operanti nelle associazioni 
di piccole e medie Inglese al 
punto da poter dire ciie lo 
sviluppo della Job creation 
e della enterprlse creation 
in Italia si deve ora in buo
na misura all'attivismo di 
aggenzle private. 

Per completare II quadro 
occorre citare ancne le 
strategie attivate dal movi
mento cooperativo, rappre
sentando questo, anche In 
questa fase di razionalizza

zione, un soggetto attiro 
nella promozione di nuore 
Imprese soprattutto con 
l'obiettivo dt integrare il 
cosiddetto .terzo settore 
dell'economia, con quelle 
Imprese dt produzione e di 
servizio Indispensabili per 
rafforzare la presenza sul 
mercato delle Imprese coo
perative. 

Le organizzazioni sinda
cali italiane, distinguendo
si per la formulazione delle 
proprie scelte In termini di 
sostegno alla creazione di 
nuove Imprese, sono an
ch'esse attive nel processi 
di promozione di nuora oc
cupazione. In riferimento* 
quelle elle sono le strategie 
attivate dalle Imprese pub
bliche e private occorre ri
cordare che nell'attivazio
ne di Iniziative di Job crea
tion mollo spesso il sinda
cato rappresenta uno del 
soggetti attivi di negozia
zione degli sboccili. Questo 
accade sia perché vi sono 
delle fasi esplicite di nego
ziazione della sorte del la
voratori .esuberanti, al» 
perchè a livello locale le Im
prese .madri., le ammini
strazioni locali e In genere 
gli attori politici Impegnati 
tendono a coinvolgere le 
organizzazioni del lavora
tori nella ricerca dell» si
nergie necessarie per l'av
vio del nuovi Investimenti 
(soprattutto di quelli che ri
guardano ti capitale uma
no). 

Dalla ricerca appena 
conclusa emerge l'esigenza 
di operare scelte politiche 
di quadro per 11 sostegno di 
tutte le iniziative creative 
orientate a produrre nuora 
occupazione, il dibattito su 
quale deve essere la strut
tura di collegamento (di in
dirizza) delie singole azioni 
promosse dalla pluralità 
del soggetti anche da me ri
chiamati e su quale tipo di 
governo debba avere que
sta area di Intervento (te
nendo conto anche delle 
esigenze del singoli sogget
ti-operatori e del diversi li
velli delle autorità pubbli
che coinvolte) e tutto aper
to. 

Una cosa è certa, le espe
rienze del singoli promotori 
di Impresa, sia essa una so
cietà o ditta Individuale, 
società per azione o società 
cooperativa, tendono a ri
badire la persistenza dt mo
delli rultunili che confllg-
gono con la volontà di crea
re nuore Iniziative; Il mon
do delle banche continua a 
giocare un ruolo di telacelo 
mobile (le maglie si avvici
nano o si allargano a secon
da delle convenienze;. Il 
compito di assistere, di 
orientare e di formare 1 gio
vani (e non solo quelli) che 
vogliono percorrere strade 
autonome e dt lavoro auto
gestito viene svolto volta 
per volta da soggetti e Isti
tuzioni diversi che di solito 
non sono né .abilitati, a 
svolgere tale ruolo né capa
ci di offrire tu tta ia gamma 
di servizi indispensabili per 
favorire 11 successo delle 
Iniziative. 

* Responsabile del setto
re politiche del lavoro e re
lazione industriali dell'I-
sfol (Istituto per la forma
zione professionale del la
voratori). 

Quando alla coop il successo 
viene «anampicandosi sui vetri» 
ROMA — Un esemplo di Job 
creation che, per la sua pe
culiarità, sia umana che 
produttiva, sta molto a cuo
re all'Isfol (l'istituto per lo 
sviluppo e la formazione di
retto da Livio Labor), è quel
lo realizzato dalla cooperati
va «New Horlzons* di Roma. 
In gergo si può definire una 
cooperativa Integrata; tra 
gli 11 soci ci sono: ex detenu
ti semialberi, ex tossicodi
pendenti e giovani disoccu
pati. Ma, trattandosi per più 
del 60% di ragazzi al di sotto 
del 29 anni, può anche usu
fruire delle agevolazioni di 
legge previste per le coope
rative di giovani. 

In che cosa consiste l'ori
ginalità della loro esperien
za? «Si chiama Sun Ftlter ed 
è un nuovo sistema di pola
rizzazione a freddo del vetri, 
ottenuta con l'applicazione 
di tinte speciali, che permet
te sostanziali risparmi ener
getici assorbendo fino al 
98% del raggi ultravioletti e 
riducendo dal 47% all'80% 
(dipende dai colori usati nel
la tinta, che possono essere: 
blu, grigio, verde, brunito, 
giallo dorato e incolore) 
quelli infrarossi». Cosi spie
ga compiaciuto Paul Clnellt, 
Italo-americano di SI anni, 
ex tossicodipendente e at

tualmente a Rebtbbla In sta
to di semlllbertà. Non solo è 
11 «manager director*, tanto 
per dirla all'americana, del
la New Horlzons, ma è l'uni
co della cooperativa a cono
scere questa nuova tecnica 
di polarizzazione per averla 
applicata negli Stati Uniti 
per tanti anni. In società con 
11 fratello, ha eseguito lavori 
di polarizzazione In tutti 1 
continenti e adesso, con 1 
suol compagni della coope
rativa, vuole finalmente far 
conoscere 11 Sun Fllter, negli 
Usa In auge da 30 anni, an
che in Italia, 

In realtà, l'Idea iniziale 
era un po' meno ambiziosa, 
e nacque dalla ferma volon
tà di 5 ex detenuti di voler 
uscire definitivamente dal 
mondo della droga. Cosi, a 
giugno scorso, già fuori da 
un po' e visto che alcuni di 
loro (tra cui Roberto Monti, 
36 anni e vicepresidente di 
New Horlzons) conoscevano 
Il settore» con 1 soldi rispar
miati lavorando in carcere 
affittarono una malridotta 
carrozzeria e si rimboccaro
no le maniche per rimetterla 
In sesto. 

L'idea del Sun Fllter ven
ne a Paul subito dopo e fu ti 
fattore aggregante par gli 
altri soci della cooperativa 

che, fino a due mesi fa, co
munque, non esisteva. Fu 
l'Incontro fortuito con Anto
nio Pinna dell'Isfol che la 
rese possibile. «Trovai l'Idea 
del Sun Fllter tanto rivolu
zionarla — dice — che ho 
fatto di tutto per assisterli 
tecnicamente nelle varie pe
ripezie burocratiche, essen
ziali per la costituzione di 
una cooperativa. E poi non 
mi sono Inventato niente, 
avevano tutti 1 requisiti ri
chiesti, solo che. abbando
nati a se stessi, non avrebbe
ro saputo come muoversi!. 

Il prototipo della macchi
na necessaria per l'applica
zione aul vetri della partico
lare tinta protettiva (Sun 
Fllter) è già pronto e gli 
esperimenti realizzati han
no dato del discreti risultati. 
Certo, sarebbero stati otti
mali ae la New Horlzons 
avesse un proprio forno e 
delle strutture più adeguate. 
ma, col milione di quota ver
sato da ogni socio e le poche 
entrate della carrozzeria 
(quasi tutte redistribuite tra 
1 soci) non sì possono fare 
miracoli. Basterebbero 80 
milioni, che, se gli 11 della 
New Horlzons speravano dt 
ottenere facilmente costi
tuendosi In cooperativa, co
munque, si sono dovuti 

amaramente ricredere. «È * 
vero, come cooperativa di 
giovani e ex detenuti — 
spiega Ida Filosa, perito chi
mico nonché giovanissima 
(25 anni) presidentessa del
l'azienda — ora abbiamo la 
possibilità di attingere fi
nanziamenti, a tasso agevo
lato o a fondo perduto, dagli 
Enti locali, dalla Lega delle 
cooperative e persino dalla 
Cee ma, per sopravvivere e 
passare alla fase operativa 
del nostro progetto Sun Ftl
ter, ne abbiamo bisogno su
bito. Già tra 6 mesi sarebbe 
troppo tardi*. 

A meno che, In attesa che 
le pastoie burocratiche 
esauriscano 11 normale de
corso, gli Enti «a l i non pro
curino alla New Horlzons 
delle commesse con cui po
tersi autoflnanztare. Certo 
non farebbero un brutto af
fare, visto che 11 Sun Fllter 
non solo eviterebbe il depe
rimento delle merci esposte 
nelle vetrine del negozi o la 
perdita di colore delle pareti 
e del mobilio ma, preveden
do gli sbalzi di temperatura 
e le perdite dt calore, ridur
rebbe drasticamente I con
sumi di energia ala degli ap
parati di refrigerazione che 
di riscaldamento. 


